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Unione Europea

Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato Regionale dell’Economia

Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica
IL DIRIGENTE GENERALE

VISTO

- lo Statuto della Regione Siciliana;
- il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo 

e dell’Amministrazione della regione Siciliana;
- la Legge Regionale 8 luglio 1977, n.  47 “Norme in materia di  bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana” e successive modifiche ed integrazioni;
- la L.R. 15 maggio 2000, n. 10;
- il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e ss.mm.ii.;
- l’art. 11 della L.R. 3/2015;
- la legge regionale 5 gennaio 2026, n.1 “Legge di Stabilità Regionale 2026-2028”;
- la legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2026-2028;
- la Delibera di Giunta n. 13 del 12 gennaio 2026 relativa al Bilancio di previsione della Regione Siciliana 

per il triennio 2026-2028. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale unitamente al prospetto riguardante le previsioni di competenza e di cassa dei 
capitoli di entrata e di spesa ed il Piano degli indicatori;l’art. 6, comma 5, della legge regionale 11 maggio 
1993, n. 15 e s.m.i.;

- il decreto legislativo n. 36/2023  «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.»;

- la  legge  regionale  del  21  maggio  2019,  n.  7  “Disposizioni  per  i  procedimenti  amministrativi  e  la 
funzionalità dell’azione amministrativa”;

- l'art. 35 della legge regionale 15/05/2013, n. 9;
- il  D.P.  Reg.  n.  529  dell’11  marzo  2025  con  il  quale  viene  approvato  il  nuovo  funzionigramma 

dell’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica;
- il D. P. Reg. n. 725 del 17/02/2025 con il quale è conferito ai sensi dell’art.11 della legge regionale 3 

dicembre 2023 l’incarico di Dirigente generale  dell’Autorità Regionale per l'Innovazione Tecnologica 
(ARIT) la Dott.ssa Vitalba Vaccaro;

- l’art. 78 della legge regionale 3 maggio 2001, n. 6, che ha autorizzato la Regione Siciliana alla costituzione 
di apposita struttura societaria, operante con funzione di servizio per la Regione, per lo svolgimento delle 
attività informatiche, secondo gli indirizzi strategici stabiliti dalla Giunta di Governo Regionale e secondo 
le direttive tecniche determinate dall’Ufficio regionale competente in materia di attività informatiche 
(oggi denominata ARIT);

- l’art. 23 della Legge Regionale n. 5 del 28/01/2014, che individua Sicilia Digitale spa, inizialmente 
costituita con denominazione Sicilia e-Servizi S.p.A., tra le società strategiche della Regione Sicilia con 
specifico riferimento alle attività informatiche e I.C.T.;

- l’atto pubblico notarile del 26/03/2014, repertoriato al n. 53288, in forza del quale la Regione Siciliana ha 
acquisito l’intero pacchetto azionario di Sicilia Digitale spa, nonché il successivo atto pubblico notarile 
del  30/01/2017  mediante  il  quale  è  stato  adottato  il  nuovo  statuto  societario  contenente  espresse 
disposizioni in merito alla inalienabilità del capitale sociale, interamente detenuto dalla Regione Siciliana, 
e alle modalità di esercizio del “controllo analogo” da parte della Regione Siciliana nel rispetto della 
normativa comunitaria e nazionale, contestualmente modificandone la denominazione in Sicilia Digitale 
S.p.A.;

- l’art. 33, comma 6, della Legge Regionale n. 9 del 7/05/2015, in forza del quale il Dipartimento Regionale 
Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale esercita il “controllo analogo” e ne stabilisce le modalità;
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- l'art. 192 del D.Lgs. n. 50/2016, in applicazione del quale Sicilia Digitale spa risulta iscritta nell’elenco 
delle “società in house” di cui può avvalersi la Regione dal 29/05/2020;

- l’art. 7, comma 2, del D.Lgs n. 36/2023 s.m.i., ai sensi del quale “Le stazioni appaltanti e gli enti conce-
denti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi 
di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento  
un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità 
e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di univer-
salità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale 
impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficiente-
mente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento 
di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con 
gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri 
ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di merca-
to.”;

- i Decreti del Direttore Generale dell’Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale tra i quali: il n. 29 del 2 
gennaio 2023, n. 5489 del 8 febbraio 2023 e n. 20610 del 28 luglio 2023 relativi alle caratteristiche dei  
servizi cloud per la Pubblica Amministrazione nonché ai requisiti di qualificazione degli stessi;

- il DRS n. 3472 del 31/12/2013 con cui è stata impegnata la somma di € 8.808.469,01 sul capitolo del 
bilancio regionale 612002 “Spese per acquisto di hardware”, cod. SIOPE U.2.02.01.07.004 reimputato 
sull’esercizio finanziario 2026;

- il DDG n. 229 del 24-10-2024 con cui è approvato il “Contratto di servizio per la realizzazione degli  
interventi complessi e degli ulteriori interventi correlati per la qualificazione del centro tecnico, in rela-
zione ai requisiti previsti dall’agenzia per la cybersicurezza nazionale” prot. 4934 del 3-9-2024 inerente 
le attività e gli interventi così come dettagliati nel progetto di qualificazione del Centro Tecnico, trasmesso 
da Sicilia Digitale con la nota prot. 1975 del 24/06/2024, per la realizzazione degli interventi complessi e 
degli ulteriori interventi correlati da porre in essere per la qualificazione del Centro Tecnico della Regione 
Siciliana, al fine del raggiungimento del livello di qualificazione denominati “AI2” (qualificazione delle  
infrastrutture dei servizi cloud per la pubblica amministrazione di livello 2) e “AC2” (qualificazione dei 
servizi cloud di livello 2 per la categoria di servizi sistemistici infrastrutturali, c.d. Infrastructure-as-a-
Service - IaaS) per trattare dati e servizi classificati quali critici;

- la documentazione inventariale sul Sistema GECORS;
- la fattura n. FATTPA 66_26 del 1-10-2026 dell’importo di € 181.056,53 (di cui € 148.406,99 per impo-

nibile ed € 32.649,54 IVA al 22%), al netto della ritenuta ai sensi dell'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n.  
36/2023, emessa da Sicilia Digitale S.p.A.  per le prestazioni eseguite nell’ambito Stato Avanzamento 
Lavori SAL 4 relativo al progetto “Qualificazione centro tecnico TDR”, a completamento delle attività 
progettuali realizzate fino alla data del 15/09/2026, ricevute con la nota prot. ARIT n. 5854/2026 (prot. 
SiDi n. 3480/2026);

- la nota  del RUP prot. n. 6903 del 29.10.2026;

RITENUTO

- di procedere alla liquidazione della fattura n. FATTPA 66_26 del 1-10-2026 dell’importo di € 181.056,53 
(di cui € 148.406,99 per imponibile ed € 32.649,54 IVA al 22%), applicata la ritenuta ai sensi dell'art. 11, 
comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023, emessa da Sicilia Digitale S.p.A. per le prestazioni eseguite nell’ambito 
Stato  Avanzamento  Lavori  SAL  4  relativo  al  progetto  “Qualificazione  centro  tecnico  TDR”,  a 
completamento delle attività progettuali realizzate fino alla data del 15/09/2026, ricevute con la nota prot. 
ARIT n. 5854/2026 (prot. SiDi n. 3480/2026);

- che Sicilia Digitale SPA opera come Società in House providing con capitale sociale detenuto per il 100% 
dalla  Regione  Siciliana  e  che  ai  sensi  dell’art.83  comma  3  del  D.Lgs  n.  159/2011  e  s.m.i.,  la 
documentazione Antimafia non è richiesta per i rapporti tra i soggetti pubblici e le Società controllate dalla 
Regione Siciliana;

- che il contratto stipulato il 3-9-2024 prot. 4934 è stato pubblicato nella piattaforma di approvvigionamento 
digitale certificata regionale SITAS – TG.

VISTO

- Il DURC in corso di validità;
- il certificato di Agenzia Entrate Riscossione sulla non inadempienza del soggetto;



- la rispondenza del codice IBAN indicato in fattura con la documentazione contrattuale agli atti di questa 
Autorità;

- Il CIG B35D49D0D7;
- Il CUP G76G13004010002;

DECRETA

Art. 1 Per le argomentazioni e le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente ripor-
tate,  è  disposta  la  liquidazione  e  il  pagamento  della  fattura  n.  FATTPA  66_26  del  1-10-2026 
dell’importo di € 181.056,53 (di cui € 148.406,99 per imponibile ed € 32.649,54 IVA al 22%), appli-
cata la ritenuta ai sensi dell'art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 36/2023, emessa da Sicilia Digitale S.p.A. 
per le prestazioni eseguite nell’ambito Stato Avanzamento Lavori SAL 4 relativo al progetto “Quali-
ficazione centro tecnico TDR”, a completamento delle attività progettuali realizzate fino alla data del 
15/09/2026, ricevute con la nota prot. ARIT n. 5854/2026, (prot. SiDi n. 3480/2026), in favore  di 
Sicilia Digitale S.p.A. con sede in via Thaon de Revel, 18/20 Palermo, cod. fiscale 05468260822,  
quale corrispettivo nell’ambito delle attività previste dal Contratto di Servizio del 03/09/2024 per la 
realizzazione degli interventi complessi e degli ulteriori interventi correlati per la qualificazione del 
Centro Tecnico, in relazione ai requisiti previsti dall'Agenzia per la Cybersicurezza Nazionale e spe-
cificamente del 4° SAL, a gravare sull’impegno n. 36/26, assunto con il DRS n. 3472 del 31/12/2013, 
cap.  612002 “Spese per acquisto di hardware”, cod. SIOPE U.2.02.01.07.004, e reimputato sull’eser-
cizio finanziario 2026.

Il presente provvedimento, soggetto alla normativa vigente in materia di trasparenza e pubblicità, è trasmesso 
al responsabile della pubblicazione dei dati sul sito istituzionale, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui 
all’art. 68, della L.R. n. 21/2014 e ss.mm.ii. e alla Ragioneria Centrale dell’Economia per la registrazione ai 
sensi dell’art. 9 della L.R. n. 9/2021.

Palermo,
Il Dirigente Generale

           Vaccaro
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